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Nei cantieri di Ancona, Muggiano e Sestri Ponente

LA LOTTA PROSEGUE
SCIOPERI E ASSEMBLEE 

OGGI A ROMA L’INCONTRO CON IL GOVERNO
La mobilitazione per il rispetto degli accordi e il riconoscimento del valore del lavoro 
continua anche oggi. 

Ad Ancona si è conclusa nel pomeriggio di ieri la vicenda della “Silver Spirit”: la 
nave è partita per la sua crociera inaugurale e l’armatore ha versato i 60mila euro 
di premio ai lavoratori. Oggi sono in corso scioperi articolati, secondo le modalità 
classiche  dello  stabilimento  marchigiano:  due  ore  di  sciopero  per  ogni  turno, 
articolate in quattro fermate di mezz’ora ciascuna.

A Genova,  dopo  la  quarta  notte  consecutiva  di  presidio  della  palazzina  della 
direzione di stabilimento, stamattina i lavoratori si sono raccolti  ai  cancelli  e poi 
sono entrati in cantiere per partecipare a una affollatissima assemblea, cui erano 
presenti i rappresentanti delle istituzioni che nei giorni scorsi avevano dichiarato il 
loro appoggio alla lotta del cantiere di Sestri Ponente. 

Anche  nell’altro  cantiere  ligure  colpito,  il  Muggiano di  La  Spezia,  lo  sciopero 
prosegue. L’astensione dal lavoro si articola in fermate di quattro ore per ogni turno 
di lavoro. 

Intanto, nel pomeriggio di oggi, è convocato, al Ministero dello Sviluppo Economico, 
il tavolo nazionale sulla cantieristica navale. Il Governo deve passare dalle parole ai 
fatti e dirci quali sono le commesse pubbliche e le misure di sostegno immediate 
che possono ridurre gli scarichi di lavoro e gli effetti della crisi che stanno colpendo 
drammaticamente i cantieri navali italiani. 

Fincantieri deve impegnarsi a distribuire il lavoro in modo da garantire la continuità 
produttiva di tutti i cantieri e diminuire il peso della cassa integrazione.

I lavoratori che lottano nei cantieri del sud, come in quelli del centro e 
del nord, hanno diritto a risposte vere: concrete, efficaci e immediate.

I lavoratori stanno lottando per 
il valore del lavoro e il rispetto degli accordi

la dignità non ha prezzo


